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allora, m a sappiam o che non sarà del tu tto  m ale. 
Alla nostra generazione è toccato l’onore del p r i­
m o passo e della p rim a parola. Le nuove idee 
già p iù  di una volta sono state espresse attraverso 
la parola russa. Noi com inciam o ad im parare le 
sue espressioni an teriori e scopriam o nelle pre­
cedenti m anifestazioni letterarie, dei fatti, passati 
finora inosservati, m a che pienam ente conferm a­
no queste idee. L ’ im portanza colossale di P us- 
li in ci si rileva sem pre p iù , ad onta di certe 
strane opinioni letterarie in torno  a lui, espresse 
recentem ente in  due riviste... Si, precisam ente in  
Puskin  noi vediam o la conferm a della nostra idea. 
La sua im portanza per lo sviluppo russo è pro­
fondam ente significativa (1). Per tu tti i Russi egli 
é, in  tu tta  la pienezza artistica, l ’im m agine viva 
di ciò che è lo sp irito  russo, l ’im m agine di ciò 
cui esso tende con tu tte  le sue forze e che form a 
precisam ente il suo ideale.

Il fenomeno Puskin è la dim ostrazione che l ’al­
bero della civiltà ha  già dato i suoi fru tti e che 
i suoi fru tti non sono m arci, m a m agnifici. T u tto  
ciò che noi abbiam o potuto  sapere della co­
noscenza che gli E uropei hanno  di n o i , 1’ ab ­
b iam o saputo ; tu tto  c iò , che ci poteva po rtar 
luce nella civiltà l ’abbiam o fatto  nostro, e questa 
conoscenza nel m odo più  com pleto e p iù  arm o­
nico è apparsa in  Puskin . Noi abbiam o capito

(1) Sull’ im portanza di Puskin, Dostojevskij tornerà venti anni 
dopo nel suo famoso «Discorso su Puskin », pubblicato n e ll’ u l­
timo fascicolo del « Giornale di uno scrittore ». Cfr. trad. it. di 
E. Lo Gatto in  « Russia » 1-2.


